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, IL DISASTRO 
DEL • 

' Credito ; Mobiliare 
L e no t i z i e te legraf iche d a R o m a 

su l d i s a s t r o mobi l ia re h a n n o p rodo t to 

i n I t a l i a , e p a r t i c o l a r m e n t e nel mondo 

finanziario,e commerc ia le una enorme 

cos te rnaz ione . 

Mai l ' I t a l i a si è, t r o v a t a in condizioni 

p iù rovinose , . ' 

A l t r o che cr is i -minis ter ia le ! 

'- ' A l t ro 1 ohe buffonate poli t iche dei 

Macohiave l l i di carta ' -pestai . 

'\,. O r m a i si v a i n c o n t r o all 'abisso con 

r a p i d i t à ver t ig inosa . 

I l panico si manifes tò in R o m a 

l ' a l t r a n o t t e dopo u n ' a d u n a n z a t e n u t a 

.per p r o v v e d e r e al sa lvataggio del cre-

-dito mobi l iare , fra ì membr i di questo 

' I s ' t i t u t o ed a lcuni di quelli-della B a n c a 

.Naziona le . S i n o t a v a n o , I r a 1, presenji. 

. Ger i ana , Ber ta re l l i , Suppié, B r u n o , 

"Caval l in i , Gr i l lo e Ni t t i . 

:. V I j u deciso di chiedere la mora to r i a 

de l l ' I s t i tu to . 
: L a notizia spa rsa in ora t a r d a fu 

come un colpo di fulmine. 

L e azioni d i ques to s t ib i l imen to , 

che a i rose i t e m p i di Depret is-Ma 

g l ian i e r ano a 1300, si sono sprofon­

d a t e a 1 3 0 ; ed e rano a 4 1 0 due 

mesi fa ! 

L a soc ie tà con 7 5 milioni di «api-

t a l e , 6 0 di ve r sa to , si t rova cos t re t t a 

a l l a c h i u s u r a degli sportell i ed h a 

ch ies to l a m o r a t o r i a p r o d r o m o del 

f a l l imen to . 

Si dice che il d isas t roso avveni­

m e n t o i n i b i r à g r a v e m e n t e a n c h e sul la 

crisi poli t ica, e che gli uomini poli t ici 

sono t a n t o più es i tan t i n e l - s o b b a r ­

ca rs i al la responsabi l i tà del po t e r e . 

L e preoccupazioni del m e r c a t o e. 

della Bor sa sono graviss ime. 

Il bi lancio fu p resen ta to a l t r i b u ­

nale in base al la s i tuaz ione del 3 1 ot­

t o b r e con la va lu taz ione a pèrd i ta di 

19 milioni. 

I l n u m e r o dei, credi tor i compromess i 

e depos i tan t i è di o l t re 2 0 0 0 0 . , 

Dicesi che nel la ci h i del B a n c o di 

Cred i to Mobil iare la B a n c a Nazionale 

s ia esposta con 5 1 milioni, il B a n c o , 

di Napol i con l i , la B a n c a di Sici l ia 

con ,7, e a l t r i ist i tuti minor i con 4 

mil ioni . 

L a Bor sa di F i renze è ch iusa . 

Mol te di t te sono cos t re t t e a sospen­

dere i pagamen t i . 

L a , C a m e r a d i commercio: oggi- h a 

p ro roga to di 2 4 ore il t e r m i n e u t i le 

per gli effetti della l iquidazione fine 

.mese e; per^ le eventua l i esecuzioni 

coa t t ive . 
I l oomanioa to della C a m e r a di còrni: 

merc io dice.; 

,,;« Vista la domanda avanzata del sindaco di 
Borsa, da molti agenti di cambio e1 da alcuni 
operatori di Borsa; riconosciuta l'eccezionali­
tà del caso; sentita la deputazione di Borsa, la 
presidenza della Camera di commercio - va­
lendosi della facoltà ad essa consentita dal 
)lMt,,23;d,el, regolamento ,per, l'esecuzione del 
codice di commercio . proroga di ore 24 il 
termine, utile per gli effetti in liquidazione 
nelle operazioni fine mese e per le eventuali 
esecuzioni coattive ». 

I t R e , r icevendo ieri i m i n i s t r i di­

miss ionar i per la solita, firma r e a l e ; 

li h a in t e r roga t i m i n u t a m e n t e s Ha 

crisi uel Credi to Mobil iare. 

Not iz ie da Milano dicono che t u t t i 

gli affari sono a rena t i . 

A n c h e a Tr ies te l ' i m p r e s s i o n e è 

. s t a t a enorme . L a Banca ang lo -aus t r i a ­

ca si rifiutò di paga re un cheque Guic-

cioli di 6 0 0 0 fiorini del v e r s a m e n t o di 

7 0 . 0 0 0 fiorini, adducendo la m o r a t o r i a 

del Credi to mobi l i a re e le relazioni del 

Mobil iare con Guicciol i . 

L a notizia spa r sa s i in Borsa di R o ­

m a produsse indignazione genera le nel 

ceto commercia le . I banchier i , disgu-'1 

s t a t i d i - s imi le inaudi to 1 p rocedere , im­

provvisarono u n a v i b r a t a dimostrazio­

ne, g r i d a n d o : Fuòri, abbasso ('Anglo-

austriaca, a g g i u n g t t B d a 4 u g i u r i e e fa­

cendo ovazioni a Guicciol i . 

S i , t e m o n o a l t r i d isas t r i dei pr inci ­

pali banch ie r i . 

L a Gazzetta di Venezia dice che l a 

impress ione sul la , piazza, fu enorme. 

.Fin dal m a t t i n o accorsero credi tor i 

e deposi tant i in Calle, del Dose a . S . 

Mar ina , dove h a sede la succursa le . 

M a fin, da l le 10 gli sportel l i e rano 

s t a t i chiusi . 

CONFERENZA BONGHI 
Scrivono da Napoli, 28 alla Perseveranza: 
La sala del circolo filologico era piena og­

gi di persone elette, tra cui senatori e depu­
tati, per udire la Conferenza del Bonghi sulla 
Crisi, 

L'oratore esaminò argutamente la situazione 
e i nomi vociferati per la Presidenza. Dimo­
strò la vanità della salvezza della Sinistra,, di 
cui i migliori fanno parte da sé. 

Negò a Zanàrdelii ogni preparazione e com­
petenza per risolvere la crisi finanziaria ed 
economica del paese. Si desidera Zanàrdelii 
dà interessati, non da convinti della sua ca­
pacità rispetto ai bisogno. 
' E d'uopo rigettare ormai dal Governo il 
partito che, dal 1876 ad oggi, "ha condotto la 
patria dove' siamo. 

Il, Presidente del Consiglio sia il ministro 
delie finanze e del tesoro; si escludano tutti 
i ministri caduti. . 

Crispi non esce puro dall' inchiesta. 
Ora nella Camera nen c'è più un'autorevole 

persona per la Presidenza del Consiglio. 
La Camera, mal nata, dev'essere sciolta. 
Governi un Ministero di persone scelte dal 

Senato e dai corpi supremi della Stato, veri­
dici, integri, che abbiano studiato, e non deb­
bano studiare, un programma. Rompasi così 
la rete di clientele parlamentari attorno ai 
presenti uomini politici. Nessun Governo po­
trebbe durare con questa Camera. 

Concluse il discorso manifestando il voto che 
il' Re parli al Paese. La sua parola sola è cre­
duta. Come Vittorio Emanuele salvò una volta 
6 raddrizzò il Piemonte, così la parola di Um­
berto salvi ora e raddrizzi l'Italia {generali 
applausi). 
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DELLA YITA 
R O M A N Z O 

,;,delv>Iaestro Direttore delle Scuole di Ponte dì Brenta 

PIO P A S S A R I N 

L'istituzione degli ospitali segna un alto 
grado del progresso civile e morale fra i 
popoli, ti1 parla della sublime pietà di cuori 
magnanimi, di nienti delicate, di anime 
grandi; nell'Ospitale il misero, il derelitto, 
lo sventurato trovano quel sollievo alle 
sofferenze,-quel: conforto agli affanni che 
inutilmente invocarono dai parenti o dagli 
amici. 

Ai duo lati in fondo alla gran sala co­
mune s'apre l'accesso agli scompartimenti 
riservati -, per gli,infermi di nobili e ricche 
famiglie. Comodità, semplicità, eleganza 
ovunque. . 

Al N."'l,' scorgiamo passando su candido 
letto spossato e quasi consunto per violenti 
assalti di' cocentissima febbre un vecchio 
signore a cui s'era amputato là gamba si­
nistra. Un tavolino da notte posavagli ac­
canto e sopra di esso un gran numero di 
hoccettine, di scatolette e di carte ripie­
gate. - . 

Di sotto le coltri l'infermo sporgeva il 
suo viso pallido e scarno e su cui vedevi 
ancora le impronte di lunghe sofferenze. 
Con occhio stanco per le insonnie patite 
volgeva taciturno di tratto in tratto lo 
.guardo verso una donna che gli sedeva 
appresso in religioso raccoglimento. 

V'estiva costei una modesta sottana di 
una tinta bruno-chiusa ed una cappa dello 
stesso colore copri vale le spalle, mentre 
il capo era coperto d'una gran cuffia bianca 
che nascondeva in parte le guancia. 

l 'endevale al collo un piccolo crocifisso 
d'ottone, cui baciava sovente. Era' una suo­
ra. Allorché con voce languida e tremante 
•il paziente le indicava un bisogno, la buona 
monaca tutto cuore s'appressava all'infermo 
e con posa e con maniere che ispiravano 
confidenza e rispetto chiedevagli in che 
cosa l'avrebbe potuto accontentare.'•'. 

Eccola sollevargli leggera leggera il capo 
di sotto il guancialino, appressare alle sue 
labbia asciutte e smorte la scodellerà del 
tepido brodo, gli terge con premura di 
figlia il freddo sudor della fronte, gli ac­
comoda le coltri e finisce coll'imprimergli 
sulla increspata fronte e coi vezzi di una 
tenerezza angelica due teneri baci seguiti 
da un lieve sorriso dell'ammalato che al 
contatto di quelle labbra delicate e mor­
bido sembra rivivere traendo un sospiro 
di ineffabile compiacenza. Oh espressione 
indefinibile di santi affettil 

Educata al secolo ai severi studi di ce­
lebri istituti, cresciuta nelle agiatezze, am­
mirata dalla brillante società, adorata dai 

'parenti, amata e riverita da tutti, Clorinda 
rinunzia alla nobiltà del casato, alla vita, 
sfarzosa,' obbedisce ad ina voce potente, 

Che farà ora l'Italia? 
Bontadini nel FÀKFÌÌUÀ continuando nel­

l'esame dell'opuscolo, di cui abbiamo dato 
ieri una parte, scrive: 
; È la voce d'un antico patriòta, che si me­

scolò in tutta le vicende del risorgimento ita­
liano dal 1840 in poi : di un uomo, rispetta­
bile nella vita privata, operoso nella vita pub­
blica ; d' un senatore , che onora 1' Assem­
blea a cui fu chiamato ; ;d' un jministro dei 
tempi |antichi all'epoca in cui 4 consiglieri 
della Corona si sceglievano fra i migliori. 

Più ancora cho il grido d'un patriota al­
larmato, può dirsi il grido della patria,- tanto 
le sue preoccupazioni e i suoi consigli armo­
nizzano col sentimento generale, del paese. 

il Fanfulla, che cava sempre il cappello ai 
veri patrioti, rigettati ormai in secouda linea 
dai patrioti di carta pesta, non vuoi essere 
l'ultimo ad offrire la sua pubblicità alle pa­
role dell'illustre uomo politico, che, dopo a-
vere con sòbrii preliminari fatto un paragone 
affannoso fra i tempi preparati alla patria gene­
razione di uomini di iede - destri o sinistri -
e quelli, lasciati alla generazione attuale da un 
manipolo di scettici, unicamente .preoccupati 
di gabellarsi per uomini di sinistra, così con­
tinua: 

Se mai vi fu tempo in cui una franca pa­
rola, vpùbblicamentè detta,a tutti, pessa tor­
nar di sàfnte alia patria, certo è questo. .., 

Non può esservi alcuno che scientemente 
desideri dì farle ilei male; solo può illudersi 
nel giudizio dei mezzi per giovarle. 

Se fosse possibile di riunire insieme tutti 
coloro che per:diverse vie' credono poter sal­
var ora il paese nelle condizioni in cui si 
trova, e ragionar loro con calma s reciproco 
rispetto, io farei ad essi direttamente alcune 
poche dimande. M ; : 

Rivolgendomi!a coloro che più alzano' la. 
voce, direi : « Credete voi che. coli'eccitare 
ad odii le popolazioni fate loro giovamento ; 
nohisarftUbSi'Wmpre-pìù , uÉitóiJ:|a óalmà di, 
scussione degli errori di chi governa ; e-cre­
dete veramente salvare il; paese coi progetti 
del Bovio di riforme delio Statuto, col dare 
alle assemblee legislative le decisioni Jdi pace 
e di guerra, col rendere elettivo il Senato, 
menomare i diritti della Corona, e quasi col 
disfarvene ? » 

A coloro; che già furono della stessa scuola 
di quelli cui per prima ci siamo rivolti, e 
che ora per rendersi possibili si nominano le­
galitari, procurando nondimeno che si sia per­
suasi, chej nel loro animo mai abbandona­
rono quei principii, drirei : « E non vedete 
che come gli altri, e forse più che gli -altri, 
fate perdere alle popolazioni quella fede alia 
monarchia costituzionale, che come fu la ca­
gione prima del nostro risorgimento, cosi è 
l'unica garanzia,che! ne rimane per conserva­
re l'Italia riunita in una sola unità politica? 

soave, misteriosa. 
Allo splendor delle sale, al fascino degli 

abbigliamenti, preferisco l'umile addobbo 
d'una cameretta, la quiete ed il silenzio 
d'un ospedale, Clorinda vegliava accanto a 
suo padre! 

Ed eccoti lettor gentile, la nastra pisto­
iese che dal lungo corridoio che mette al 
convento, silenziosa e raccolta, accompa­
gnata da suor Clara, s'avanza verso la sala; 
eccole soffermarsi e trattenere un signore 
dai bianéhi capelli, dall'aspetto dignitoso 
e grave, vestito a nero e che mostra d'a­
vere una certa autorità sul personale ad­
detto allo stabilimento, è un professore 
primario della sezione chirurgica e che 
veniva dal riparto riservato, 

Passate poche parole colle due monache, 
indica loro la stanza N. fi verso cui l 'ab-
badessa conduce suor Amelia e le assegna 
la cura dell'ammalato ivi giacente, indi, 
deviando a sinistra, volse i passi verso una 
fuga di camerette dello, scompartimento 
femminile. 

E al N. 8 noi assisteremo ad una di 
quelle strane avventure che sogliono susci­
tare negli animi gentili quell'uragano di 
sentimenti che le penne anche più illustri 
imperfettamente valsero a definire. 

Suor Amelia soggiaceva da qualche gior­
no ad una inquietante tristezza; il suo 
sguardo spossato rivelava in lei un esau 
rimento dì forze morali; avrebbe preferita 
la morte ad una vita divenuta per lei,in­
sopportabile ed a cui non reggeva senza il 
sacrificio, delle conciliazioni ed il deperi­
mento della salute. 

Volse uno sguardo fugace in direzione 
dell'infermo che in quell'istante dopo una 

Negli uni e negli altri non troviamo che a-1 
strattezze politiche ; nulla che pos3a provva- • 
dere al sentiti bisogni delle popolazioni. E non f& 
è strana cosa sentire, specialmente da questi M 
ultimi, che la salute d'Italia non stia-nella sal-B 
vezza del loro partito, che rappresentato dal-
l'onor. Giolitti, e con una maggioranza nella 
•Camera elettiva, che nessun .altro Governo ha 
mai avuta, lascia il paese nello stato in cui 
si trova, e donde non sappiamo come uscire? 

Oltre di questi, che da loro stessi si chia­
mano partiti, 6'che del continuo si affermano 
colle loro v oci, non so, a dir vero, se in Ita? 
Ha ve ne siano altri che possono nomarsi veri 
partiti. 

Vi hanno alcuni pòchi che ancora voglioa 
dirsi di destra o di sinistra; ma per il nume­
ro e varietà di concetti non può dirsi che 
rsppresentino veri partiti politici. Professano 
opinioni più o meno moderatela loro si rag­
gruppano, quando il Budini o il Crispi, gli uo­
mini più emergenti fra loro vanno a! potere, 
i molti di incerta o ninna credenza. 

Fra il Crispi e il Rudini, giudicandoli dai 
loro governi : vi ha questa differenza : il pri­
mo, non facendosi un giusto concetto delle 
difficoltà economiche del paese, e credendolo 
molto ricco, non vede alcun limite nelle pub­
bliche spese; ed occupandosi solo dell'alta 
politica, non indietreggia Ih casi azzardosi, ab­
bandonando del tutto ogni considerazione di 
pubblica ricchezza e di finanza. 

Il Rudini si preoccupa seriamente della fi­
nanza, é aggravò ben di cinquanta milióni il 
bilancio dello Stato, non lasciando al tutto da 
parte di Sconsiderare le tristi condizioni dello 
pubbliche ricchezze, sebbene non vi rivolges­
se tutte quelle cure ohe egualmente reclama­
vano. '">""-' 

Sicché, durante la sua amministrazione, le 
finanze drillo Stato migliorarono; quelle dei 
privati cittadini,fche costituiscono la pubblica 
ricchezza, non ebbero quasi nessun migliora­
mento é seguitarono a peggiorare; 

Ora io domanderei all'ori. Crispi ed ai suoi 
seguaci: « Credete voi che pòssa vivere, lun-
gam'e'iuó'ìftìo'titatò, che spendendo più (li quello 
che può spendere, sempre più impoverisce la 
popolazioni? Oredettì'che si possa essere una 
grande nazione, essendo poveri? Potremo noi 
seguitare ad avere un poderoso esercito, se lo 
recluteremo fra uomini che generalmente me­
nano una vita sempre più misera e stentata ?.-» 
Chi governa deve ben conoscere le condizioni 
vera del paese, e non prendere a guidale.sue 
idealità. 

Ed all'onorevole Di Rudini, che è gran pro­
prietario di terre, direi: « Come non sentite 
l'urgenza di provvedere al miglioramento del­
l'agricoltura ed alla restaurazione della pro­
prietà fondiaria, che vanno sempre più deca­
dendo per l'abbandono in cui le lasciammo?» 

Sebbene le eccessive - e spesso spensierate 
- spese dello Stato, ed il non rivolgersi se­
riamente a promuovere la pubblica ricchazza 

notte di fiero dolore, col capo ripiegato a 
destra velava gli occhi ad un leggero sonno. 
Il suo respiro non era normale, le frequenti 
contrazioni della fronte, l'emissione di quali-
che lamento dinotavano che anche nel 
sonno egli soffriva.. La suora gli si adagia 
presso dalla parte sinistra del letto ed at­
tende pazientemente. 

Anche là, accanto il letto,d'un sofferente, 
nell'esercizio della sua santa missione Im­
magine di Onorio le si presenta nell'aria. 
Lei gli sorride, gli parla, l'interroga.,. In­
voca un amplesso, uno sguardo, un sorriso; 
ma l'imagine è muta, volteggia per l'ani-, 
biente ora lieta u vezzosa,, ora cupa e se­
vera... 

Lei la segue còll'occhio bramoso, le tien 
dietro coll'anima... le va incontro, tenta 
arrestarla, ma la vagheggiata figura si scher­
misce, si dilegua per ricomparire più in 
alto, e la crudele alternativa tortura l'ani­
ma della infelice monaca! 

Un gemito straziante e prolungato- del­
l'infermo la distoglie dalla visione; si arre­
sta, si scuote, e in tuono benigno gli r i ­
volge una parola di conforto offrendogli le 
sue cure amorose, eccitandolo alla pazienza 
ed alla rassegnazione. 

L'ammalato al dolce suono di quella 
voce si desta, volge verso la pietosa mi­
nistra di pace l'occhio sereno quasi in rin­
graziamento di tanta attenzione. Suor Ame­
lia a quell'atto resta paralizzata, fissa at­
tento lo sguardo su quell'uomo i cui linea­
menti, il profilo della cui fronte, il cui 
occhio vivace le ricordano giorni di p a n -
diso! 

È già sembra sorridere... poi trema... si 
appressa titubante trattenendo il respiro... 

mormora voci sconnesse... impallidisce ed 
esclama mandando un grido acutissimo : 
Gesù! Cade sulla poltrona, e piegando al­
l 'indietro sul fianco destro, sviene 1 

Il paziente è preso da sintomi di vio­
lenta convulsione, sembra esterrefatto -
tenta con supremi sforzi di rialzarsi sul 
gomito, avvicina quanto più può la perso­
na verso.la monaca, il cui volto pallido 
aveva l'espressione della morte, e fra l'e­
mozione e l'angoscia, la scuoterla chiama, 
la supplica in nome del Cielo a destarsi 
ed aver fiducia in Dio! 

La cuffia di Suor Amelia s'era alquanto 
sportata e permetteva di distinguere il bru­
no dei suoi capelli e di rilevarne le fat­
tezze. Il respiro dell'ammalato si fa più 
frequente... prorompe di tratto in tratto in 
un : Oh Dio! sorreggimi! Afferra la candida 
mano della svenuta... essa manda un gè- -
mito e mormora un nomel L'infermo ri­
cade delirante sul suo guanciale esclaman­
d o : Rovenà: 

A quella voce,. come scossa da arcana 
irresistibile forza, la suora sì desta - muove 
incerto lo sguardo, sombra vaneggiare... 
poi premendosi forte colla destra il cuore 
agitato, coll'anima sulle labbra, abbando­
nandosi al pianto di gioia, Diol esclama in 
tuono che la commozione aveva reso fre­
netico, sei Onorio Bellincontro! Un silenzio 
più eloquente della : storia interrotto da 
singulti e da sospiri successe a quella scena 
d'amore! (Continua) 

Nella n o s t r a T ipogra f i a t o r n i t a d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a prezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



sia stato il difetto dì quasi tutte la ammini­
strazioni dopò il 1878, non si arrivò mai' per 
lo innanzi ove pervenimmo negli ultimi anni 
prima .dei. Ministero DI, Rudmì. Non si prov­
vedeva più a soddisfarò! grandi bisogni dello 
Stato; ma si aderiva ai desideri di questa o 
quella provincia, di questo o quel comune, 
solo Jper aggradirsi i deputati; Non vi era 
strada ferrata che dimandata non si facesse; e 
così si accrebbero i nòstri debiti 0* ltì gravezze 
annuali. Fa, gloria del Ministero Pi Rudiiiì l'a­
ver posto freno a tanto sperpero. 

Ben altre cagioni ancora ne condussero allo 
stato in cui siamo, ma non vi ha alcun dub­
bio, che tutti i mali, ninno escluso, che ora 
aspramente ci travagliano non derivino dalie 
tristissime condizioni della pubblica ricchezza. 
La maggiore questione, che ora più urgente­
mente dobbiamo risolvere in Italia è il pro­
blema economico, ed intorno ad esso deve af­
faticarsi chiunque ami veramente il paese. 

Lasciamo stare lo astrattezza e le elevate 
regioni dei sogni; sono cose da filosofi e non 
da politici; discendiamo in questa bassa terra 
ove vivono gli uomini, coi quali dobbiamo fare 
ì conti. Il primo bisogno delle popolazioni, co­
me degli individui, è di provvedere all'esi­
stenza, ed alla loro migliore esistenza; da qué­
sta materiale prosperità derivano tutti gli al­
tri beni, che rendono civile e potente un .po­
polo. Le stesse più nobili virtù trovano la loro 
ragione di essere, per ordinario, in questa 
prosperità materiale, come sventuratamente i 
vizi nel rovescio. 

In questo progresso della prosperità mate­
riale alle più sub|iai virtù private e cittadi-

. ne, consiste tutta la storia delle più grandi 
nazioni. 

E noi dobbiamo entrare, o a dir meglio, " 
rientrare in questa via, e rannodarci alla pri­
mitiva gloriósa storia del nostro risorgimento 
politico. Pur troppo le tristissime condizioni 
attuali ce ne hanno dipartiti; e, che è peg­
gio, pare a molti che la immoralità più inve­
reconda abbia preso il posto della nostra an­
tica onestà. Sembra che ormai non vi sia più 
cosa o persona che possa inspirare fiducia al­
l'universale. Nò possiamo non riconoscere che 
S mail e le vergogue, che in questi giorni più 
c'Impressionano, siano gravissimi. Anzi, dico, 
che a questi, che ora più ci rattristano, dob­
biamo aggiungerne altri anche più pericolosi, 
che possono minacciare . fin l'esistenza delle 
nostre istituzioni. É comune opinione, è opi­
nione pubblica che da qualche tempo per si­
stema le elezioni al Parlamonto siano in ge­
nerale corrotte, e cosi viziata la rappresen­
tanza nazionale. Gli stessi tentativi di intro­
durre in Senato degli elementi, che avrebbero 
potuto fargli venir meno quella grande bene­
volenza e quasi direi quel gran rispetto, che 
ha nell'universale, ed r poco prudenti proce­
dimenti adottati nella esecuzione della giusti­
zia in casi gravissimi, che non potevano non 
tornare pericolosissimi,ingenerandosospetti ne­
gli animi di tutti, ne fanno comprendere quali 
e quante difficoltà si presenteranno alla nuova 
amministrazione. Mai durante la nostra 'esi­
stenza politica ci si sono presentate condizioni 
più difficili a superare e più paurose. 

Solo ne conforta che abbiamo un Re, che 
si identifica colle sorti e colla vita della na­
zione, e che ha tante tradizionali virtù, che 
può rimuovere tutti questi grandi ostacoli, e 
rimettere il paese sulla retta via. La venera­
zione alla.Corona, l'affetto e la riconoscenza 
è ancora così grande in Italia da ridar l'ani­
mo a chiunque ami veramente la patria, di 
opporsi arditamente a chi volesse mandarla 
in perdizione. Ed uomini, a fé di Dio, pur non 
pochi ve ne sono, che potrebbero servire il 
Re ed il paese, e por fine a tanti mali. Per 
non uscire dal Senato, non possiamo noi ri­
cordare un "Venosta, un Perazzi, un Vigliani, 
un Ricotti, e con essi tanti altri? E molti 
pure potremmo citarne anche fra gli attuali 
deputatile fuori dei Parlamento. Uomini tutti 
che a. speciale capacità accoppiano vita puris­
sima od immutabile carattere. No, non vi ha 
difetto di uomini in Italia, come altri vorreb­
be far eroderà, ma di buone consuetudini di 
governo. 

In certi supremi momenti e quando gli Stati 
non si trovano in condizioni normali, il Prin-

, cipe deve dipartirsi dalle consuetudinarie forme' 
ed esercitando il suo diritto sciegliere i mini­
stri ovunque meglio li trova; e se la Camera 
non |li accetta benevolmente, questi possono 
appellarsene al paese.' Nel caso attuale per al­
tro non abbiamo alcun voto dalla Camera e 
la scelta è anche più libera. 

Comprendiamo essere ufficiò gravissimo e 
di grande difficoltà il dover eleggere un Ga­
binetto senza alcuna preventiva indicazione di 
uu voto della Camera; ma appunto in ciò sta 
l'alta funzioue del Principe. Ed il Principe in 
questa scelta e sempre ha il debito di guar­
dare ai veri bisogni del paese, e scegliere gli 
uomini che possono meglio soddisfarli, 

{Continua)^ 

GIORNO PER GIORNO 
' •wmmt~~ 

Sembra esclusa la probabilità che Zanar-
delli riesca entr'dggi nel suo incarico dicorn-
porre ifnuovo gabinetto, qualcuno anzi sup­
pone che non vi riuscirà prima di .parecchi 
giorni, se pur riuscirà. 

; - X  
Il vespaio còsi destato, specialmente 

nelle file della siuistra, dalla voce dei pro­
gramma, ch'egli intende di sostenere, pro­
gramma più di tasse che di eoonomie, 
gii rende arduo, il, compimento dell'inca­
rico ricevuto, e vi ha chi pi etende che do­
vrà declinare il mandato. 

X 
Non v"ha dubbio che in tal caso Zanar-

delli, come uomo politico sarebbe liquidalo 
per sempre; ma vi è qualche cosa di più; 
sarebbe liquidato "con lui quella stessa si­
nistra, della quale tanto luì che il Gioliti! 
dovevano essere i restauratori. 

X 
Alla buon'ora: ogni considerazione per 

il momento sarebbe intempestiva, ed è 
meglio rassegnarsi a lasciar parlare gli 
avvenimenti. 

X 
La Relazione del Comitato dei Sette, di 

cui, a prima giunta, l'opera ottenne il plauso 
generale, va destando da molte parti calo­
rose proteste di quelli, che ne furono mag­
giormente colpiti, ma quella che attrae 
sopratùtto l'attenzione in questo momento 
è una lettera dei comi). Grillo della Banca 
Nazionale, documento che non mancheremo 
di riferire a norma dei lettori. 

X 
Era impossibile che tale documento non 

provocasse delle proteste, ma non credevamo 
mai che avesse una coda cosi prolungata, 
e che offrisse campo a tanti commenti. 

X 
Como annunziano i giornali di Napoli un 

nuovo Fascio del Lavoratori si è inaugurato 
in quella città, all' instar dei Fasci Siciliani 
ma pare ehe avrà la stessa sorte dell'altro, 
che fu sciolto testé per disposizione delle 
Autorità locali. 

Il .sangue non è acqua, e sarà per questo 
ohe i tre rami più poderosi del sangue la­
tino si trovano in 'ques to momento alle 
prese colie stesse difficoltà per dare un pò 
di consistenza e di cemento ai loro rispet­
tivi governi. 

X 
Il nuovo Ministero madrileno fa tutti gli 

sforzi per tenersi fidala maggioranza della 
Camera, e a mala pena ci riesce, col pe­
ricolo di,vedersela sfumare di [giorno in 
giorno tra le mani. 

X 
Noi qui siamo dinanzi alla prospettiva di 

un Ministero, che ancora prima di nascere 
mostra, si può dire, tutte le probabilità di 
una morte sicura e precipitosa: e a Parigi, 
per quanto Carnot s ' ingegni a districare 
la posizione, tutti si aspettano nello Spuller 
una seconda edizione, tutt'altro che. rive­
duta e corretta, del capo degli opportunisti,, 
Gambetta. 

C a r d u c c i n o n vuol s a p e r e di Min i s t e ro 

Telegrafano da Bologna: 
Al Carducci non fa fatta finora nessuna of­

ferta del portafoglio dell'istruzione. Qualora 
gli fosse fatta, rifiuterebbe, non credendo vi­
tale il Ministero Zarmrdolli, essendo d'altra 
parte alieno dall'andare al potere. 

TJxa.£&. v o l t a '| 
Il Don Chisciotte pubblica in copia questo 

documento autentico: 

« Spese fatte da- S. E. il Ministro còmm. 
LANZA nel viaggio da Firenze a Roma e ri­
torno : 

Carrozze cittadine L. 7 
Mancia a camerieri » 5 . 
Per vitto » 10 

Totale L. 22 
Firenze 31 Dicembre 1870. 

Pel Ministro 
CAVALLINI 

Il Cassiere Per Qùtianza 
GIURINI ' G. LANZA 

UN MALINCONICO RICORDO 

"L'Opinione riporta opportunamente queste 
parole con cui Marc- Minghetti chiusa il suo 
discorso alla Camera, il.,18 marzo 1876, prima 
del voto che tolse il potére alla Destra: 

« Quanto a noi, se dobbiamo lasciare que-
« sto ufficiò, saremo felici ripensando ohe noi 
« vi lasciamo il paese tranquillo all'interno, 
«ta buone relazioni o rispettato all'estero; vi 
« lasciamo le finanze assestate, "é pregheremo 
«Dio che possiate questi beneficii conservare 
« alla Patria. » 

Ahimè ! 

L ' I N F L U E N Z A . 
L'influenza, la noiosa epidemia invernale, 

ha fatto una nuova comparsa in Europa. 
Secondo notizie comunicate dai circoli me­

dici nel granducato d'Assia ammalarono di 
influenza più di 10,000 persone. 

Anche a Nassau Vinfluenza ha assunto un 
carattere epidemico, 

— Da alcuni giorni a Vienna si constata 
un aumento progressivo degli ammalali d'in­
fluenza tanto nei pubblici ospedali quanto 
nella pratica privata; però, fortunatamente, 
la malattia russa non ha quest'anno carattere 
epidemico. 

Nelle diverse divisioni dell'ospedale gene­
rale ammalarono successivamente quattordici 
persone di una malattia slmile all'Influenza ; 
la febbre durò tra giorni poi andarono mi­
gliorando. 

Anche ieri furono accolti negli ospedali pa­
recchi malati d'influenza, fra cui le donne 
sono in maggior numero. Casi gravi, come 
nell'epidemia di tre anni or sono, "hon avven­
nero finora. 

Sronaéa del Hegno 
R o m a , 30. — Stasera la «Gazzetta Uf­

ficiale » pubblica un decreto col quale il com-
mend. Galletti, consigliere della Corte dei Con­
ti, ò nominato Commissari» per controllare la 
liquidazione della Banca Romana. 

Acqu i , 30. — Si festeggiò l'apertura dalla 
galleria di Turchino sulla linea Asti-Genova. 

Alle ore 8,9 mezza partì il treno speciale 
da Genova col sindaco signor Oliva Falcone 
e i principali funzionari della Società Medi-
tenanea. 

Alle ore 12 cadde il diaframma felice­
mente. 

Il sindaco di Genova salutò il trionfo della 
scienza e dei lavoro. Salutò Saracco cui do-
vesi questo avvenimento. ' 

li treno fu splendidamente ricevuto a pam-
poligure e prosegui per Acqui, dove vi sarà 
un banchetto offerto dalla Società Mediter­
ranea. 

B re sc i a , 30. -— Stasera nella seduta del 
Consiglio Comunale, il cons. Monti propose un 
saluto a Zanardelli, presidente del Consiglio 
dei ministri. 

La proposta ebbe un accoglimento glaciale, 
tanto nel pubblico che nel Consiglio. 

Il Sindaco non pose nemmeno ai voti la 
proposta, dubitando di avere la maggioranza; 
ma disse che, interprete del Consiglio, invierà 
il saluto. 

Cagl ia r i , 30. — Il Comune di Sesiu ebbe, 
una ventina dì case crollate ed una quaran­
tina seriamente danneggiate. 

Un contadino travolto dalla corrente versa 
n grave stato. , -

— Un uragano impetuosissimo produsse 
delle inondazioni a Campidano e in altri co-

'muni della provincia. 
Le tramvio e le ferrovie sono interrotte, i 

danni ingenti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29. — Spuller accettò il mandato 
di formare il gabinétto. Si è assicurato il con­
corso di Raynal all'Interno e di Burdeau alle 
finanze. 

PARIGI, 30. — Assicurasi che il portafoglio 
degli esteri è stato offerto a Oonstans. 

PARIGI, 30. — Spuller si recò alle 4 pomer. 
presso Caslmir Perles per informarlo ohe In­
contrando alcune difficoltà per formare il ga­
binetto lo pregava di recarsi a conferire con 
Carnot. 

Infatti Casimir Parier si recò all' Eliseo. Pe-
rier,in seguito alla conferenza oon.Carnot in 
presenza di Spuller, accettò di continuare le 
trattative Iniziata da Spuller per la formazione 
del ministero. 

PARIGI, 30. —. Parier incominciò le prati­
che per la formazione del gabinetto di cni 
assumerà gli esteri ; Raynal assumorà l'inter­
no ; Bordeau le finanze; Spuller la giustizia. 

— 0 — 0 - 0 — 

CRONACA DELLA PROV. INDIA 

vorare mossa da una piccola locomobile od 
esaurisce quaranta 'quintali ali 'ora che vuol 
dire pressoohè oento tonnellate al giorno. 13 
mi dicono ehe Juò fare un lavoro ftnché assai 
maggiore. , 

Può essere-mossa-anche a mano, ma natu­
ralmente, la sua velocità non può essera, co­
ntante, e quindi il lavoro riesce meno per­
fetto: -

Non istarò a dirvi del suo meccanismo.in­
terno. Esso è del tutto differente da quello.idi 
tante macchino consimili, che ebbero, si può 
dire, la vita di [un giorno. La pigiatrice Ga-
rolla è invoce destinata ad aprirsi un bell'av­
venire, perchè quanti ad Abano la, videro la­
vorare, e furono molti e competenti, rimasero! 
meravigliati della quantità e qualità del la-: 
voro. 

Il raspo esce separato dal mosto e perfetta­
mente liberò dagli acini, i quali pare siano 
stati staccati da una mano gentile. Solo quelli 
non giunti a perfetta maturità r i stanno an­
cora aderenti. 

I granelli invece escono per un'altra via 
sbattuti violentemente ; e mosto, bucio 0 semi 
formano un sol tutto ricco di ossigeno schiu­
mante che f.i piacere vedere. 

La fermentazione si manifesta sollecita e tu­
multuosa. 

Ho veduto uscire il vino dal tino e più bejlo 
non poteva desiderarsi. Ho voluto assaggiarlo 
più tardi perchè non sapevo persuadermi che 
non fosse riuscito dolce. Rimasi invece colpito 
dal suo colore smagliante, dalla soavità del 
gusto che fa subito correre ii pensiero al bor­
deaux di prima qualità. 

Al signor Garolla arrida la fortuna che me­
rita li suo spirito intraprendenti, ai signori 
Rigoni auguro agricolto che vogliano e sap­
piano imitarli. . ... 

(Conrispondenza particolare del COMUNE) 
A b a n o , 2 9 . -— È parecchio tempo che non 

mando notizie di qui. Passata la stagione ter­
male Abano ritorna nella deliziosa calma di un 
paese di campagna. 

Solo la domenica si manifesta ancora un po' 
di vita per le gite ohe ancora si fanno a r r i ­
denti Colli Euganei, 0 per i fumi dpi vino ohe 
rendono allegri t nostri cqntadini. Si fanno po­
che risse, ma, come dicono i contendenti, ab­
bastanza buone. - Qualche taglio più 0 meno 
profondo, qualche legnata che obbliga tenere 
il letto per più dì sono i particolari che occu­
pano la curiosità del pubblico e formano il 
delirio del medico condotto. 

A proposito di vino devo notare una novità 
destinata, a parere di competenti persone, a 
portare una rivoluzione nella pigiatura del­
l 'uva. 

Quest'anno i fratelli Rigoni, intelligenti ed 
attivi agricoltori, meritamente stimati , per 
la coltura delle loro terre indicata a modello 
eseguisono la pigiatura colla nuova macchina 
Garolla 

È una macchina di una eccezionale sempli­
cità e solidità di costruzione. L'ho veduta la-

CROMA DELLA CITTA 
Consilio Comunale 
Nella seduta segreta dei giorno 29 novem­

bre 1893 il Consiglio 
HA DELIBERATO 

1. Di nominare i signori Simonettl Giov. 
Batt. , Grigato Giovanni e Rho Augusto ad 
assistenti di 3.a classe nell' amministrazione 
del dazio. 

2. DI nominare il signor Charpin Paolo a 
computista municipale di 3.a classe. 

3. Di nominare gli insegnanti seguenti 
nelle scuole elementari del Comune : 

Per scuola femminile urbana di grado su­
periore - Pistori Teresina; 

Per scuola femminile urbana di grado in­
feriore - Baroggio Emma; 

Posto di risulta per scuola femminile urba­
na di grado inferiore - Merlo Clotilde; 

Per scuola maschile suburbana di grado in­
feriore - Cosmo Costanza, e Toninello Gio­
vanna ; , 

Per scuola femminile suburbana di grado 
inferiore - Sartorelli Margherita ; 

Posti di risulta per scuole maschili o miste 
suburbane di grado inferiore - Trevisan An­
gelina, e Orosara Alceste ; 

Posti di risulta per scuoio femminili subur-
bans di grado inferiore - Petich Emmelia, e 
Talamtni Dionìlla. 

4. Di nominare a medico chirurgo con­
dotto nel riparto di S. Sofia ed Eremitani il 
signor Zaramella dott. Ernesto. 

5. Di presentare all'ordinario diocesano 
il sacerdote Asserello don Adolfo quale offlcia-
tore della chiesetta dell'Arena. 

6". Di sospendere di deliberare per ora 
sulla domanda presentata dal signor Federico 
Cesarano ond'essere messo in pianta stabile 
quale maestro di ginnastica delle scuole co­
munali. 

7. Di accordare il sussidio di L. 400 per 
l'anno scolastico 1893-94 al giovino Marchetti 
Umberto per lo studio delle belle arti all' ac­
cademia di Venezia (l.a lettura). 

8. Di confermare a Busatto Ferruccio il 
sussidio di L, 600 per completare gli studi 
musicali al liceo di Bologna (l.a lettura). 

Veramente non «era a dubitarsi cha italo 
dovesse essere l'olito dell'accusa, perehl sa 
una, cosa potea Sostare meraviglia, ;8ss&Y; era 
di vedere, denunciati al Magistrato penale uo­
mini onoratiasimi che cooperarono podorosa-
mento àn operò egregie. 

Il momento -, tristissimo Ohe fatalmente a t ­
traversa il nostro,paese,,., l'ambie,nto,..grayido 
:diiaeeuw,s. di! sospettì-Wlei tutto intaccano a 
nulla rispettano* può- forse: Spiegare, ma cer­
tamente' non giustificare'simili eccessi, 

Dove andiamo a finire? È" proprio il caso 
di comandarlo. , . . 

Il rispetto dovuto alla 1 Magistratura ci? ha 
trattenuto durante l'istruttoria dal fare qual­
siasi apprezzamento. Ma oggi lo possiamo aire 
è doloroso vedere a quali molestie possoniRes-
sere sottoposti uomini egreglfed a quali danni 
un'Istituto che per quanto si dica ha fatto del 
bene al proprio paese, ed alla cui esistenza 
sono legati ragguardevoli interessi e Io sórti 
di tante famiglie, di un'Istituto che da ven» 
t'anni ha dato lavoro a migliaia e migliala di 
operai, oche potrebbe ancora essere non inu­
tile alle nostre Provincie, se invece d| inde­
bolirne continuamente l'azione col muovergli 
tanta guerra, lo si lasciasse attendere tran­
quillamente al propri affari. 

Società Veneta 
Apprendiamo col più vivo piacere che an­

che la Sezione d'Accusa della Corte d'Appello 
di Venezia ha completamente respìnto la que­
rela intentala contro gli amministratori della 
Società Veneta da un'azionista di Genova, e 
della quale abbiamo altra volta parlato; 

Ricorderanno i nostri lettori come un'Or­
dinanza del Giudice Istruttore de| nostro Tri-
qunale avesse dichiarato, su parerò conformo 
del Procuratore del Re, di non farsi luogo a 
procedimento per inesistenza di reato. 

Ricorderanno puro come contro tale Ordi­
nanza fossa stata fatta opposizione dalla Pro-, 
cura Generale 

Ma l'opposizione fu respinta dalla Corle 
d'Appello, che confermò pienamente l'Ordi­
nanza del Giudica Istruttore di Padova. 

FAUSTOjnNARO 
Di ritorno dall'Oriente, il pittore Fausto 

Zonaro, ideò di fare una esposizione nella Sala 
della Gran Guardia dei suoi lavori, per poter 
in tal guisa affermarsi una volta ancora nella 
fama acquistata di artista valente e geniale, 
dalla tavolozza simpatica; dimostrando ai suoi 
concittadini, ed amici, quale sìa il frutto.di 
lunghe fatiche e di forti stuliii. 

Lo Zonaro ci presenta diversi pastelli di 
eccellente fattura, in essi si rivela: pittore dal 
gusto fine e delicato. 

Egli ritrae Napoli ed i dintorni; Napoli la 
grande metropoli del sud, la' popolosa città, 
piana di luce di vita, dove l'iride dèi colori 
ed il profumo dei fiori vi trasporta In una 
mistica idealità. Sorrento dai verdi colli, Mer-
gellina con i bianchi garofani e le rose, 
Posìlippoterra di delizie e di sógni dorati 
salutata dal mare che infrange nello scoglio 
la candida gemma. 

Moltissime le impressioni, e i bozzetti de! 
Bosforo ; è una riproduzione fedele dei luoghi, 
è uno studio accurato di costumi 9 caratteri, 
dove fantasia spazia in un limpido e seréno 
orizzonte, nel paese incantato, quasi soggiorno 
di fate. * 

Ho notato ancora alounl quadretti di pàe- , 
saggio, dove il frondeggio è trattato con arte I 
vera e sentita, in-tutti molta, forza diluce e ? 
bene arieggiati. '.' . : ! 

Nel mezzo poi della sala, ha attiratola, mia 
attenzione un ritratto di una dama bèlla'e 
graziosa, della Contessa Giustina . Cittadella 
Valraarana, dove l'autore ha cercato di usare 
ogni mezzo,'attingendo sempre a quella fon­
tana di giovinezza che è l'arie per presentare 
con verità la figura della nobil signora, e 
nella dolce espressione degli occhi è nella per­
fezione dei lineamenti 0 nella grazia della per­
sona. 

Voluttà del Prato, una vispa fanciulla sdra­
iata in un prato fra la molle erbetta! con 
uno sguardo bellissimo rivolto all'ignoto ra 
balia di vani pensieri. va 

Il Redentore è uu qua Irò di antica dafa 
ma sempre bello e simpatico.per il, soggetto 
e la composizione. 

Turco e Trovatore : Am acquerelli degni 
dello Zonaro, tocco sicuro una giusta armonia 
di tinte, e por di più meritamente ammirati. 

Le ire grazie campestri è un vero gioiellò; 
i Pigiatori è una graziosa scena autunnale, 
molto riuscita, fu acquistata dal signor Mo-
schini. 

Sulla terrazza è una tela abbastanza grande 
dove campeggia una figura di donna, ben di­
sognata. 

Il Traghetto mi sembra un pò slavato pur 
avuto riguardo ai nostri lidi. 

E poi varii altri che destano interesse e che 
formano l'ammirazione dei numerosi visitatori 
e degli appassionati. Non dimenticherò gli ec­
cellenti bozzetti ed altre vedute naturali, pal­
lide aurore, tramonti infocati, vaste praterie 
e foreste dal verde smeraldo ubertosi campi, 
eentri popolosi, vie abbandonate. 

E per oggi faccio punto e mi pongratulo 
con l'amico Zonaro che seppe s; maestrevol­
mente e impunemente, rubare all'Oriente parte 
dei suoi splendori. 

ALBERICO BALBI VALIEK 

Il Comitato per. le Cieche, approfittando 
della gentile concessione dell'onorevole Giunta 
Municipale della Sala de'ia Gran Guardia, ha 
pregato il bravo pittore Zonaro di voler pro­
rogare l'esposizione del suoi quadri fino » 
tutta Domenica, 3 Dicembre, con doppio van­
taggio per il pubblico, desideroso, di visitare 
ancora la geniale mostra e per la pia istitu­
zione da questa beneficata, li 

Sappiamo con molto piacere che il signor 
conte De Lazara ha con fine accorgimento 
comperato quel simpatico quadra che s'itttl-

I tola At Jaliapu sul Como d'oro. 



18 suicìdio di ieri 
Ieri ad un chilometro circa dal Ponto sca­

latore'alla ore 13 si gettava nel Bacchigliooe 
arto Rizzi Luigi, sarte, d'anni 69 ex-lavo-
ante presso !a sartoria Pietro Barbaro. 
Un oste, passando per di là, s'accorse di un 

orpo ohe si dibatteva nell'acqua e vi si gettò 
abito per salvare il disgraziato. 
Didatti nonostante la forte corrente riusci 
ili a poco ad afferrare il suicida ma troppo 
iriii perchè il Rizzi era già affogato. 
Avvertite tosto le Autorità queste accorsero 
il luogo e procedettero alle solito constata­
ci» di legge. 

11 Rizzi era di Cremona ma da parecchi anni 
«tava a Padova in via Corso Vittorio Ema­
zie n« 2415. 
A quanto pare il Rizzi si! sarebbe suicidato 
jr dissesti finanziari. 
Questi i primi particolari. 
P.JS. = Il Rizzi si gettò in acqua precisa-
lente in vicinanza dell' oratorio della Man-
ria. 
L'osto che lo trasse a riva è Zecchinato 
ietrp. ,.',''• 
Sul morto si rinvennero'una chiave ed un 
tiretto. |.,., '; 
Il cadavere fu trasportato alla cella mortua-
j della Mandria. 

Credito mob i l i a r e . 
Leggiamo stamane nella Gazzetta di Ve­
nia opale II Credito mobiliare, che ora chiese 
moratoria, facesse il servizio delle Òbbli-

i«oni della nostra Società Veneta. 
Informatici a buona fonte, possiamo dire 
ime il servizio delle Obbligazioni sia fatto 
lo dalla Banca Generale di Roma alla quale 
volta in volta vengono rimessi i fondi dalla 

icietà Veneta. 

Opera P i a Ospizio m a r i n o ed Is t i tu-
i r ach i t i c i di P a d o v a . 
Nel giorno 29 u. s., presenti buon numer» 
signore a signori, soci delle due associa­
mi - ohe ora si riuniscono in una sola Ope­
riti, in base al decreto Reale 21 ottobre 
93 - si passò alla nomina della nuuova am-
inistraziwne, e riuscirono eletti : 
D'Ancona cav. iòti.'Napoleone, presidente 
a consiglieri i signori : 
Haluta comra, ; Carlo, Emo Capodilista conte 
itonio, Paresi cav. uff. avv, F .E . , Fanzago 
ib. dott. cav. Francesco, Viterbi cav. avv. 
«seppe, Lonigo nob. dott. Renzo, Zaramella 
tt. Ernesto, Oraziani dott. Edoardo, Suraan 
ile Camillo. • .-...-' • 

, •*• 
Club I g n o r a n t i . 
Tutti quei soci che desiderano il buon au­
mento dèi Club sono vivamente pregati di 
«ire sabato sera alle ore 21 (9) precise nel 
ale superiore dello Storione. 

V . 
Jn p a g a m e n t o la t to . . . a, b a s t o n a t e . 
'erto, che un creditore sia tverso un suo 
«toro una persona eminentemente antipa-
a e quaiche volta... seccante lo si è sempre 
rato; por Bacco! dispiace sempre e viva-
uite vedersi dinanzi un Tizio verso di cui 
è debitori, il quale vi guarda con due occhi 

par ti vogliano portar via, dalle saccoccie, 
portafogli sé non sei pronto a darglielo di 

piena volontà; ma non ho mai saputo per 
to che sia lecito ad un debitore qualunque 

li sia di saldare il suo debito con una buona 
di... sonanti legnate. 

Eppure questo caso s' è dato appunto ieri 
ittìna. 
Certo Andrea S., d'anni 36, fornaio, s 'è im­
itato ieri in via Pozzo Dipinto con'in certo 
iberto C , suo amico e compagne ..•! aiGstie-
a cai tempo addietro aveva imprestata una 

ria somma di danaro, e gli chiese il saldo 
suo avere. Fin qui nulla di straordinario. 

allo che e' è di straordinario si è che il de­
nte, per tutta risposta, gli diede alcune ba-
oate al capo producendogli così delle ferite 
ero-contuse per le quali il malcapitato ere-
ore ha dovuto recarsi alla prossima farma-

farsi medicare. 
Qaest' è certo un .modo per pagare i pro-
i debiti véramente/in de sieale! 

Studente c h e r o m p e u n a l a s t r a e si 
tisee u n a m a n o . 
Ieri sera verso le 21 lo studente di Bassano 
«sebi aprendo la portiera del Caffè Pedroc-

prospicente al Teatro Garibaldi mandò in 
'«turni la lastra ferendosi alla mano de-

h accompagnato subito da alcuni snoi amici 
!» farmacia Mauro per le opportune medi­
coni. 
U lastra valeva lire 18. 

tua p o v e r a pazza . 
L'altra sera alle ore 19, le guardie muuici • 
li furono chiamato in via Ambrolo, perchè 
' povera donna commetteva scene dolor ose 
«odo divenuta improvvisamente pazza. 
Recatosi le guardie sopra luogo, trovarono 
fttti certa Botto Adele che dava segui ma-

'i di pazzia. 
Cl»i una carrozza della ditta Fai fu tra­

sportata «'l'Ospedale dove venne chiusa, nel 
manicomio. ; 

V 
Rissa Era d o n n e . .--•.-• 
Alle tredici di ieri vennero a rissa fra 1 oro, 

per i soliti pettegolezzi le comari.Maria B. e 
Teresa, Fi ini,via S.. Leonardo., -, >'>••, ,> 

Le due comari, dopo essersi scambiate le 
più atroci offese, si azzuffarono e si ferirono 
reciprocamente con i.zoccoli alla testa eii.aìip. 
faccia, ,. , , 

Al clamore accorsero |alcune persone, fra 
lo quali il marito della prima,, che! ricevette 
pure alquanto graffiature alla mano. SI riuscì 
non senza fatica di dividere le due infuriate 
.femmine. 

La Teresa giurava però che presto avrebbe 
voluto un'! rivincita. 

Alla larga da queste donne! 
«*. 

Malo re improvv i so . 
Certo Oreste Scanferla, calzolaio, passando 

ieri alle 17 per via Maggiore, |fu colpito da 
grave malore. 

Alcuno persone lo assistettero e poscia Io 
trasportarono con una carrozza alla sua abi­
tazione. 

F r a m a r i t o e mogl ie . 
Ieri mattina alla ore 11 in una casa di via 

S. Giovanni due coniugi vennero a contesa; 
fra loro per questioni famigliari. 

La moglie, a nome Giuseppina, di anui 27, 
venne percossa dal marito riportando una fe­
rita leggerissima alla testa. 

Da ciò successe un pandemonio. 
Alle grida accorsero gli inquilini, i quali 

rapacificarono i due sposi, che con un bacio 
suggellarono la pace. 

Meglio cosi. 
*•* 

Incendio . 
Alle 17 di ieri, nella casa del prof. Cane­

strini al n. 711 in via Forzate, si manifesta­
va un piccolo incendio in un camino, causa 
la {uligine. 

Accorsero prontamente l pompieri coi ma­
teriale necessario a riuscirono a spegnerlo 
prontamente. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 26 N o v e m b r e 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Michelotto Antonio fu Gaetano villico con 

Salviate Luigia di Angelo villica. 
Sasso Luigi fu Luigi litografo con Zonta Te­

resa di Girolamo lavandaia. 
Ceccinato Giovanni di Antonio contadino con 

Crivellar! Maddalena'ili Luigi contadina. 
Donado Natale fu Giovanni tappezziere con 

Cortivo Italia di Giacomo casalinga. 
Luison Ambrogio di t'aolo villico con Destro 

Maria di Domenico villica. 
Meneghetti Carlo di Gaetano villico con Co­

sta Giuseppina di Antonio villica. 
Ravazzolo Pietro fu Stefano villico con Ra-

vazzolo Lucia di Paolo villica. 
Tutti di Padova. 

Cogo Fermo fu Domenico villico in Veglia­
no con Oamporese Teresa di Antonio villica 
di Arcella, 

Peraro Angelo di G. Antonio sarte in Pa­
dova con Boghetto Lucia di Federico sarta di 
Vicenza. 

Quarini Giacinto del Pio Luogo contadi no 
in Volta Brusegana con Grigolon Giuseppa fu 
Antonio contadina di Abano. 

Ravazzolo Antonio-di-Natale bracciante di 
Torre con Zoela Maria di Giovanni casalinga 
in Vigodarzere. 

Guerra Virginio di Domenico prestinaio di 
Cittadella con Cioala Luigia di Vincenzo ca­
salinga di Padova.. 

Calore Giovanni di Pietro contadino di Man­
dria con Ceretta Carlotta dì Giuseppe casalin­
ga di Torreglia. 

Borditi Antonio di Domenico operaio con 
Berger Catarina di Giovanni casalinga entram­
bi di Malardes (Zurigo). 

! 

La famiglia Catóni-ara Pintori annuncia 
con dolore la mòrte oggi avvenuta, alle oré'3 
del suo amato do t t . S ILVIO, decasso nel­
l'età di anni 48, dopo lunga e penosa malat­
tia sofferta con vera rassegnazione. , 

Per espressa volontà del defunto non si di­
ramano gli annunci. 

(I funerali avranno luogo sabato 2 dicem­
bre ore 9.30). 

Pianiga, 30 Novembre Ì893. 

Binaraziamento 
Il cav. Francesco Qasparini e figlia An­

giolina esprimono la più viva yratitudinn ad 
amici e conoscenti che vollero in vario ihodo 
rendere estremo tributo d'onore alla salina 
delia loro adorata Estinta e che cercarono 
recar loro conforti in tanta sciagura. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T B O G A M B A L D I 

Questa sera poi avremo, un grande spetta­
colo, dal quale il punto saliente è U Giornale 
degli Analfabeti,.nel:quale,si produce tlSisse 
Barbieri. 

Vedremo adunque un teatrone, anche -per 
onorare %0J , t̂ y» ;:.se :la,;brava Compagnia 
Mastfwcchio. ! '••, ; , A . I •"* « 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia [ta­
ranti di òpere comiche ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC-
OHIO darà la rappresentazione con l'Operetta 

Il Giornale degli Analfabeti 
Ore 20 1[2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1 dtcranb» 1899. 

R o m a 30 
Rendita contanti —,— Bendila por fino 93,06 
Banca Generale 174,=: 
Credito mobiliare — , Azioni Acqua Pia sto,— 
Azioni Immobiliare 4B;— 
Parigi a 3 mesi —,— Parigi a 6 mesi —,— M i l a n o 30 
Rendita it. contanti 94,1! ti 

» , Snn 94.119 
Azioni Mediterranea 49ti,--
Lanificio Rossi 1282,^ 
Cotonificio Cantoni 8 7 8 , " 
Navigazione generale 303 , r -
Raffineria Zuccheri. 2 8 7 , -
Sovvenzioni 17,'= 
Società Veneta 86,— 
Obbìigazio i inerid. 3 0 6 , -

i nnovo 3 Ola 2D7,~= 
Francia a vista 113,33 
Londra a 3 mesi 38,84 
Berlino a vieta 142,80 

V e n e z i a 30 
Rendita italiana 84,411 
Azioni Banca Veneta 23G,— 

» Società Vnn — —• » Cot. Venez. 248,= 
Obblig. prost. venez S6,80 

F i r e n z e 30 
Rendita, italiana 93,95 
Cambio Londra 28,84 

» Francia 11»,*» 
Azioni F. M. 618,110 

» Mobil. 231,=-
T o r i n o 30 

Rondita contanti ' —,-~ 
» line 94,18 

Azioni Ferr. Medit. 493,= 
» » Mer. 6 1 3 , -

Credito Mobiliare S3B,-i-
Banca Nazionale 1060,= 

» di Torino 2 : 0 , = 

P a r i g i 30 
Rendita Ir. 8 0(0 — » — Idem 3 OjO porp.1 98,77 
Idem 4 Ira 0[0 104,85 
Idem ital B OrO 8!,45 
Cambio 8. Landra 28,17 
Consolidati inglesi 98 8]8 
Obbligazioni lomb. 3 0 7 , -
Cambio Italia 13 1|3 
Rendita turca 22,37 
Banca di Parigi 638, 
Tunisino nuovo 483,- -

egiziano 6 0{0 811,28 
Rendita ungherese 98,18 
Rendita ajtngnuola 61,=; 
Banca Sconto Pnrig i 57,80 
Banca Ottomana 890,93 
Credito l'ondiaria MIO,— 
Azioni Suez 2731,= 
Azioni Panama 15,— 
Lotti turchi 00,37 
Ferrovie meridionali 532,= 
Prestito russo * 84,25 
Prestito portoghese 19,93 

V i e n n a 30 
Read, in carta 97,G3 

, in argento 07,30 
1 in oro 117,90 
1 senza imp. 90,20 

Azioni della Banca 998,— 
> , Slab. di crei . 3tl,2!i 

Londra 124,45 
Zecchini imp. 8,93 
Napoleoni d'oro. 9,12,80 

B e r l i n o 30 
Mobiliare 209,90 
Austriacho 43,40 
Lombarde — ,=a 
Rendita italiana 80,30 

L o n d r a 30 
Inglese 98 I t i * 
Italiano 81 1[8 
Cambio Filinola 118,85 

: > Germania 111,16 

Nostre informazioni 
Poss i amo d ich ia ra re f r ancamente 

che se la not iz ia funesta r i g u a r d a n t e 
il Credito Mobi l iare .p iombò come una, 
bomba in mezzo al l 'opinione pubbl ica , 
e molti ne r imasero in ton t i t i , produsse 
a noi p u r e g rav i s s ima impress ione , 
m a non come di- cosa inaspe t ta ta . . 

Da va r io t empo , e spec ia lmen te 
nelle u l t ime se t t imane ci e rano per­
venu te voci p iu t tos to inqu ie tan t i sul le 
condizioni di que l l ' I s t i tu to . 

Ma non ne abb iamo parlato, , sia 
per l ' a r g o m e n t o delicat issimo, sia per­
chè s iamo seccat i assai dal la sfacciata 
impudenza di quiet is t i per proge t to e 
di specula tor i sul la fede pubblica, i 
quali accusano di mancanza di pa t r io t ­
t ismo c h i , dicando f r ancamente la 
veritò, fa t u t t o il possibile per ap r i r e 
gli occhi a questo povero pubbl ico 
inganna to e t r ad i to . 

X 
Men t r e ques ta m a t t i n a qualche gior­

nale dava oomo fatto il minis tero Za-
nardel l i , nessun dispaccio da R o m a ci 
confenua la no t iz ia . 
. Porse r i ceve remo più t a rd i qua l che 
comunicaz ione . 

Benissimo ieri sera Donna Juanìta. 
Ciò dimostra l'abilità dell'intera Compagnia 

Mastracchio, la quale sa da una sera all'altra 
passare da una interpretazione non molto suf­
ficiente ad una clic si può giudicare ottima. 

r^os-tari D i s p a c c i 
P A R T I O O L A R I 

M a l a t t i a di S b a r b a r o 
(S) ROMA, 1, ore 8. 

Vi, telegrafo una notizia spiacevolissima. 
Sbarbato ò ammalato di polmonite acu­

tissima. 
Si dispera di salvarlo. 
Il suo : stato desta sincero dolore in 

quanti apprezzano l'ingegno del -dotto ed 
imperterrito pubblicista. 

Cr i s i min i s t e r i a l e 
(S) ROMA, 1, ore 9 

La notizia riguardante il Credito Mobi­
liare Im fatto aremire anche le trattative 
per sciogliere la crisi. 

Vi è grand", agitazione nel mondo ban­
car io . 

L a cr is i e i g io rna l i 
(S) ROMA, 1, ore 11 

1 L'> Opinione» mefte in dubbio la possi­
bilità che riesca la combinazione attorno 
alla quale lavora l'onor, ZftilBi'delli. Dice 
che l'onor. Saracco è inulto esitante in, 
seguito al colloquio avuto stamane con 
Zanaraelli. Si riservò di rispondere dopo 
aver conferito cogli amici. 

Lo stosso giornale dice che è molto pro­
blematica anche l'accettazione dei generale 
Prioierano come ministro della guerra, spe-

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitale in anioni e risfem, Torsato k l,t>64,85ft.H) 

Depositi di numera r io =n:Ia {tonto corrente nominativo * . . . -• i V *.> *, '-0,-u.r©fo--Àetui? 
prelevaci: a vista h. 3000; con <J»o giorni di preavviso L. 8000; 8 giorni L. 25000 

10 giorni L. S00OÒ. 
•À: Risparmio libretti ai portatore . . 3,50 0[o ne t to 

» a vista t. 10D0; con duo giorni dì preavviso L, 3000;fl giorni L. IflOOO 
10 giorni L. 20000. 

A Piccolo risparmio . . . . . . . . , . . . 4, ~~ 0[o ne t to 
c-on noi'iiii; speciali 

ì. Su Buoni dì Cassa, a scadenza fissa. . 3,50 - 4 - 4,S5 Ôo ne t to 
Sconti e prest i t i c a m b i a r i •== Sconti a 0 mesi. . . . . . ••". . .5,50 0{Q 

» a pi fi lunga scadenza, ...., . . . 0,—• Q\n 
Prestiti fino a 6 mesi . . . . * . . (J,-1 Oio 

Anticipazióni s« depos i to valori = da 8 n 180 giorni 
su valwi pubblici dello Stato 0 da esso garantiti , ., . . t .0,— 0|o 

» industriali. , .,.' > . . 6,— tì[o 

Conti Correnti garant i t i da valori = come sopra . • • .. . - * . 8»— 0f0 fino ad un anno , 

Assegni (Vaglia) gratuiti su tutto le piazze del Regno e sullo prìnjìpali dell'Estero, si rilasciano all'atto-
dei versamento del corrispondente importo. 

i ncas so tàì Effetti su tntto ìo piazzo del Hoguo e sullo principali dell* Esiero. 

Depositi a cus tod ia ed in ammin is t raz ione ~ di valori pubblici, titoli, manoscritti od og­
getti preziosi. 

cialmente per la sua attuale posizione di 
Capo delio Stato Maggiore. 

il «Diritto» scrive che Saracco conver­
sando con Zanardiìlll, accattò in massima, 
dichiarandosi pronto a concorrere per quan­
to dipende da lui per risolvere la crisi j 
nell'interesse del paese; ma fece tante ri- ' 
serve, e pose tante condizioni da giustifi­
care coloro ì quali lo credono pochissimo 
disposto ad entrare nel Gabinetto. 

Date ìe difficoltà della situazione, anche 
il «Diritto» ritiene che la crisi si prolun­
gherà ancora qualche giorno. 

J Mcdiìglin 
lEflposlfciono 
| Ai Londra 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2 Dicembre 1893 
A. mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 49 s. 42 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 2 s. 13 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

VIA S. C A R L O 

P a d o v a —r,~, 
Casa fondata d'onore 

ne( KOS I Kow-Jotlc 

30 Novembre 
Ore 

9 a n t . 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Baromet ro a 0'- mil . 
T e r m o m e t r o een t ig r . 
Tensione del vap . acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità cb.il. o ra r , del 

Sta to del cielo. . . 

765.8 
- 0 , 2 

4.3 
94 
N 

8 
nebb. 

763.3 
+ 5.3 

5.6 
84 

N N W 

8 
cop . 

761.7 
+ 5 . 5 

6.1 
91 

NNE 

11 
piov; 

Dalle 9 a n i del 30 alle 9 ant. del 1 
Temperatura massima = +' 6\3 

» minima == — 0/2 
A c q u a c a d u t a da l ciclo 

dalle 9 atit. alle 9 pom. del 30 utili. 3.0 
dalle 9 pom. del 31 alle 9 ant. del 1 mill. 16 0 

Minimo della mattina del 1 + 5,'3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACOHBTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Libreria R.. LUNOTTI 
P i a z z a Unifò d ' I t a l i a — P À D O V A 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
ITALIANA. E FRANCESE 

GOOO opei-.o dei p r i n c i p a l i a u t o r i 
i t a l i an i è s t r a n i e r i al c o r r e n t e 

di t u t t e le n o v i t à 
P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Centes. 9 0 Centes 
A L M E S E 

Abbuonamsnti complessivi a prezzi ridotti 

MAGAZZINO 
di Corde - Musica 

St rumen t i Musicali 
SPECIALITÀ 

- Eia A ra 12 u L.. «a a 
perfettissimi robusti ed ele­
ganti soie 2 5 L I R E 
Fabbricazioni, riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni] 
RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 

Olimi! v IlMONli liti 
M U S I C A „;l 

' Ediz. Nazionali od Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tutti i paesi 
Catnlixjtii g r a t i s a r i c l i i e s t a . 
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(liniTTi STEFANO 
si pregia avvisare che dal 
7 Ottobre 1803 ha trasferita 
la sua Sartoria dal I.° pìas»» 
Assgolo Università ai iti. 534 
Mta Turchia con negozio e 
deposito di stoffe garantite 
Inglesi. 

Tiene inoltre grande assortimento CRA­
VATTE NOVITÀ' e COLLI puro filo a 
'i ti r/i modicissimi. 

Quaranta anni di s u c c e s s o ! 

E 
ca 'n 

J3 « a 
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cu 
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L'OLIO NATURALE 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

del chimico farmacista 

J. SERRAYALLO dì TRIESTE 
p r e p a r a t o a freddo con l e o a t i t r e sch i 

e scel t i In T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

h a sos t enu to e sost iene v i t t o r i o s a m e n t e la lo t t a di f ronte 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i cos t i t uan ta 

I N D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I e d a g l i A D U L T I D E B O L I 

m STORICA 8 l t r o v f t ' ge l>u>no. d a i seguen t i d e p o s i t a r i : 
IJ rescl» : S. CALABRIA — Fic s so U n i b é r t i a n o ; F. FRANZOJA - L e g n a n o : » . 

VALERI — P a d o v a ; OORNELIO, PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI-- U d i n e : 
COMMESSATI e G1ROLAM1 — V e n e z i a : FOTNBR, ZAMPIRONI — V e r o n a ; CANDIO 
SELMO e C, DE STEFANI e ZIGGIOTT1 — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

— = ^ — Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni—====^ 

http://cb.il


, ' . - • ., , " . . . . , . . | I I I M | p | 

Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEIN & YOGLER 982, Via Spirito Santo, Padov 

Per tutti erti annunzi del «COMUNE Giornale di Padova» nonché di qualsiasi altro giornale d'Italia ed Estero 
<?..;• R I V O L G E R S I 

all'Ufficio Internazionale di Pubblicità TE3L&.si&&XM.&t;&±xx &: V o g l e r Casa fondata nell'anno 18 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirito Santo 982 

Venezia 
PiazzaS.MarcoN.144 

Firenze 
PiazzadelDuomoN.8 

Milano 
Corso Viti Bm.N. 18 

Genova 
Via S. LorenzoN. 17 

Napoli 
Via S. Brigida N. 39 

Roma, 
Via delle Muratte 

1 orino 
Via S. Teresa N. 13 

Basilea 
Cerbergasse N. 48 

Berna 
Marktgasse N. 59 

Coirà 
Poststrasse N. 73 

Lugano 
P. R. Kezzonico 

Friburgo 
Hotel Do Ville N. 144 

Ginevra 
Rue Des Moulliur 

Losanna 
Place Palud N. 84 

Montreux 
Qrande-Rue N. 50 

St. Gallo 
Neugesse N. 40 

St. Imler 
Place Neuve N. 3 

Zurigo 
'Limmatcdiai, % 

AGENZIE in Arau, Bienna Chaux-de'Fonds, Delèmont, Franenfeld, Glarona, Lucerna, Neuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, 
' SUCCURSALI E CCHRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' BEL MONDO 

Soletta, Vevei, Winterthrr, Zofingue. 

MALATTIE DELLA GOLA E DELLA LARINGE 

AL CLOBIDBATO 0! COCAINA 
Risultati splendidi nella cura di tutti i mali di gola, nelle affezioni della laringe, 

dell' esofago e dello stomaco, Indispensabili agli oratori, cantanti e professori. ==> Innu­

merevoli certificati medici. = Prezzo L. 2.50 per scatola. = Sconto ai rivenditori. 

Esigere su ogni scatola la firma £ . E V E R Y FARMACISTA DI PRIMA CLASSE = 

Parigi, 19, Rue Pavóé. 

DEPOSITO GENERALE 

3. NEGRI & G. « S. Cassiano - VENEZIA 
Vendita in ROMA, CARLO BODE, via delle Muratte, palazzo Sciarra ..,, i>: 

e presso tutte le Farmacie 

t p g ^ FACILE CORRISPONDENZA 
Chi vuole comunicare con altre persone 

a mezzo del giornale anche senza darsi la briga 
di recarsi ali1 ufficio di pubblicità -'Haasenstein e 
Vogler, può mandare a mano o mezzo postale l'im­
porto della inserzione in francobolli. 

La ' pubblicità economica di questo giornale costa 
tre ceni, per parola; minimun per ogni avviso 80 cent. 

FERNET CIABURRI 
NON PIÙ DISTURBI VISCERALI L . 

Se volete mantenere in perfetta normalità le funzioni del vostro organismo durante i 
calori estivi, che sono di continuo la sola ed unica causa di disturbi enterici; non tardate 
acquistare del FERIWET Ci A ESIBIR! (Fi), di esclusiva proprietà, del sig. Enrico Ciaburri, con-
azionato nel suo Premiato Stabilimento Industriale in Poggioreale di Napoli; i cui benefici 
«ffetti, ormai noti in tutte le provincie litimitrofe, lo hanno reso indispensabile ad ogni famiglia. 

Trovasi vendibile nei suoi .unici depositi in Napoli nella R. Dogana, in S. Giovanni a 
Teducciu, Capodichino, non che nel cennato Stabilimento. • 

Ivi troverete eziandio il più completo assortimento in generi Coloniali, al Gròsso ed al 
Dettaglio,; Vini, Liquori e Rosoli sopraffini Esteri e Nazionali; Aleools, di puro Vino, e Ret­
tificato fino, Sambuche, Rhuni di diverse qualità, e Spirito per Arte: Vermout, Anesone Na­
poli, Cognac 3 stelle e commerciale, ed altre sue Specialità; tutti prodotti della propria Distil­
leria a vapore annessa al suddetto Stabilimento in Poggioreale ; non che Confetture, Cioccolatte 
fine o di fantasia. Sciroppi, Cere, Steariche, Amido, Petrolio in Barili e Casse, Riso di propria 
lavorazione, e quanto altro possa desiderarsi. 

Il tutto a pressi ridotti da non temere concorrenza. 
Le commissioni per Corrispondenza si ricevono allo Studio in piazza Mercato 127 Napoli. 

FABBRICA SAPONI 

NIEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm ol i b leachers and r e l i n e r s 
(Establislied in Llverpool in 1841) 

Makers of soap speciali] adapted for each Market 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI,, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA, IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la bottiglia 

H. R O B E R T & C o , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

11 vostro colorito si manterrà fresco e 

velutato se adoperate 

polvere 

Riso speciale 

preparata al BISMUTO 

da GII. FAY, Profumiere 

PARIGI, 9, Bue de la Paice, 9, PARIGI 

Pubblicità economici 
3 cent, la parola • Minimun cent.l 

DISOCCUPATI 
Per chi cerca impiego non e' 

pubblicità più efficace di quel 
ECONOMICA del 

COMUNE giornale di Padov 
3 centesimi la parola 

Questo giornale diffusissimo, sp 
cialmente in tutto il Veneto, off 
una grande facilità per procurai 
dei buoni impieghi tanto in P, 
DOVA che fuori, è sono molti e 
loro che devono ia loro huoua p 
sizione alla pubblicità economiea 

Si accettano le inserzioni a 
clie per lettera, col relativo ii 
porto ih Irancobolli, diretta a 
l'Ufficio di pubblicità. 

Haasenstein e Vogli 
»-«doea 

AVVISO 
Si rendo nolo che la Compagnia di Assicurazioni contro l'Incendio 

denominata THE NORTH BR1TISII AND MERCANTILE INSUftANCE 
COMPANY OF LONI'ON nel giorno 9 settembre 1892 p e r mezzo 
della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, o per essa del sottoscritto 
suo Ditettore Generale, ha presentato alla Camera di Commercio di 
Genova domanda per ottenere lo svincolo della cauzione di L. 8800 
di rendita italiana S 0|0 prestata a sensi' di Legge per esercitare in 
Italia e depositata presso la Cassa Depositi e Prestiti come da po­
lizza N. 4783 rilasciata a Firenze aridi 7 ottobre 1870. 

La detta Compagnia ha cessato dal l'are operazioni in Italia fino 
dal 1883. 

Si avverte che ò libero a chiunque vi abbia interesse di fare oppo­
sizioni alla detta domanda di svincolo eatro il termine di mesi tre. 

Soma, 23 novembre 1893. Ir, DIRETTORE GENERALE 
della Banca Nazionale nel llegno d'Italia 

(irm. G. Grillo 

è il nome del portamonete w 
sterioso che non può aprirsi 
chiudersi, se non da chi ne ci 
nosce il segreto. Riesce utili 
simo oltre ad essere un grazios 
« necessaire »• per signori e s 
gnore. Raccomandasi anche pt 
la solidità della pelle e dell 
montatura. - Prèzzo JL. 5 -' 
provincia L. 5,25. psr 'spji 
postali. - Rivolgersi al sig. fcj 
Bode, Via Muratte, Pa'asS 
Poiana, ROMA. 

Trappolo automatiche collettivo 
' par ratti • '.' . . ' 8 [Ira 

per topi . . ; . 3 lire 
•• 111 ratti o topi se ne prorflono, con questa 
trcppol», da 20 a CO Ogni natte, par dolio 
aetttmano Intero, flonZ» elio occorra ùrnU-
carrl veruna attentiti ;;, 1» trappola Mon­
tandoli da se «non.lasciando veatta tento™. 

miglior arnese da 
prenderò piattole 
«scarafaggi. Fino 
a 1O0C) per notte. 

Ogn£ trappo!» 
.costa fin 3 . Din-

trattone completa garantito ovunque. Mi­
gliaia di certificati, Bispediar* contro tarlo 
anticipato del preueo o dietro ximbOio da 

XtoopoJdo ìCpmtmin 4t>Tfdina,' 

FERHO-CHNIA^BiSLERI 
LiQUORE|STOMÀTICO RICOSTITENTK SOVRANO 

nr> DI 
» T D I P I F D 1 Efl'l VOLETE LA SALUTE?! 

Sm F. BiSlERI - Hlilano # 

VOLETE QIGEI 

A C Q U A 

NOCERfOMBRAI 
CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chìoogo, 20-8-93, 
Il sottoscritto è lieto dì dichiarare ci)e L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente"raccomandà­
bile per tavola e per l1 uso comune,-

Dott. OTTO N. "WITT 
Prof; di Chimica Tecnologica al Politecnico dì Berlino 

: Yisto : II R. Commissario Gereule 
UNGARO 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata j 
la Regina delle Acque da tavola 

Prcg. Sig. E. 

MKIXtAXXO 

Bisleri, 
Milano, 16-11-82 

Sulle mosso por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarle una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, ' dal quale, 
ebbi buonissimi risultati. Egli fe" veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeoìal modo dì felibri periodiche. •* 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

' P a d o v a 1893, Tip. F. Sacchetto 

http://PiazzaS.MarcoN.144

